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Cari Soci 
 

 
È difficile quest’anno stilare la relazione morale di AIL Varese relativa all'anno 2020 perché ripensare a tutto  

ciò che è stato attivato e non si è più potuto ripetere lascia un’indescrivibile amarezza. 

La delusione è trapelata anche dalle nostre riunioni in streaming che hanno comunque lasciato aperto una 

finestra sulla speranza di poter ritornare operativi proprio come nel 2020. 

È stato questo un anno ricco di idee e di iniziative messe in campo da chi ci sostiene senza alcun risparmio di 

forze, tempo, energie contraddistinti da una passione e dedizione straordinarie rubando spazi agli affetti 

familiari. 

Il sostegno di AIL Varese all’ospedale di Circolo si è concretizzato nell’evadere le richieste pervenute dal 

reparto di ematologia, sono quindi stati versati: 

 

 
€. 80.000 per nr. 2 contratti libero professionali per ematologia della durata 1 anno 

 
€. 25.000 per nr. 1 contratto libero professionale per reparto di Ematologia con durata semestrale 

 
€. 32.000 per borsa di studio annuale per Data Manager/Study Coordinatore 

 
€. 50.000 per la prima tranche di riallestimento della sala criogenica 

 
€. 5.000 premio per Dottoressa Barraco 

 
€. 2.000 per Dottoressa Mattarucchi (per continuità al servizio presso il reparto di Ematologia) 

 
€. 300 Travel grant per Dottoressa Bianchi 

 
Inoltre si aggiungono le tre fidejussioni per gli specializzandi, due con l’università di Pavia per Varese e uno 

con l’Humanitas di Milano per Busto 

 
€. 26.000 Università di Pavia per il 4°e ultimo anno 

 
€. 26.000 Università di Pavia per il 3° anno 

 
€. 25.000 Humanitas di Milano per il secondo anno 



 
 
 
 
 
 

L'eco di questi contributi è ricaduta sui nostri malati, aggrappati alla vita e alla speranza di vita, per loro ogni 

progresso della ricerca, ogni miglioramento nelle cure, nell’assistenza, rappresentano una luce in fondo al  

tunnel. Leggendolo con questi occhi, l’elenco dei contributi sembrerà meno pedissequo. 

 
Numerosi sono stati gli eventi a sostegno dell’Associazione la cui promozione e/o collaborazione ha visto  

impegnati i volontari. Alcune di queste iniziative si sono realizzate accanto ad altri enti benefici e questo a 

significare l’abbraccio corale di chi si impegna nel volontariato a favore e a sostegno dei più fragili. 

 
La Fulgor Run, camminata a fianco dei Medici con l’Africa, la Festa della Montagna, che ci ha visto ospiti degli 

Amici Alpini, la 1° edizione della Rando AIL per pedalare insieme promossa dall'ASD Compact Team, lo 

spettacolo musicale al teatro di Besozzo all’insegna degli anni 70, un tripudio di canzoni e applausi, la  

camminata a Bregazzana con il meteo avverso che non ha comunque intaccato la voglia di stare insieme, la 

cena solidale all'Amicorum di Cassano perché è sempre gioia conoscere nuovi amici e valorizzare le loro 

abilità, le varie partecipazioni alle sagre di paese, la Rama di Pomm e a Caldana e Coquio…ci sono tutte? Forse 

no. Senza dubbio la pedalata da Malaga in Spagna fino all’ospedale di Busto Arsizio ha rappresentato un 

momento di alto significato per le implicazioni morali, sportive, umane che hanno accompagnato gli amici di 

Ail per ben 2000 km. La presenza di AIL nei reparti di D.H. di Varese e di Busto A. durante la settimana dedicata 

alle varie forme di leucemia che ricorre nel mese di giugno è indice di una ferrea volontà di rimanere sempre 

accanto ai malati. 

 
Infine le manifestazioni delle stelle di Natale e delle uova di Pasqua, nostro cavallo di battaglia e sostegno 

economico che hanno visto un aumento del numero di piazze e hanno richiesto un impiego di forze maggiore. 

 
La fotografia che ne esce è quella di un’Associazione viva alla continua ricerca di modalità nuove per un 

incremento della propria visibilità a vantaggio non dell’Associazione stessa ma dei pazienti ematologici 

sempre presenti nella nostra mente e nel nostro cuore. 

 
Concludiamo con un sincero grazie a tutti i volontari, gli amici, i sostenitori ma il grazie più grande è sempre 

per loro, il gruppo Alpini perennemente al nostro fianco. 

 
 

 
Varese, 

 
 

 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Cristiano Topi 


